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Stamattina	a	Catania	seminario	sull’Imposta	Unica	Comunale,	in	scadenza	il	16	ottobre	
		

COMMERCIALISTI 
«IUC E TASI, REGOLAMENTO UNICO E ABOLIZIONE DELLE SANZIONI»	

 	
Partono dall’Ordine etneo le istanze nazionali per sempli�icare l’applicazione dei tributi	

	
CATANIA	-	E� 	de inita	come	imposta	"Unica"	ma	di	fatto	
al	suo	interno	contiene	tre	tributi:	Imu,	Tari,	e	Tasi,	la	
nuova	tassa	sui	servizi	indivisibili.	Ma	la	Iuc	-	l'Imposta	
Unica	Comunale	-	è	soprattutto	un’imposta	molto	com-
plessa	per	la	seria	dif icoltà	nel 	determinarne	l’applica-
zione.	Il	suo	quadro	incerto	mina	 gravemente	i 	bilanci	
delle	 amministrazioni	comunali,	 e	confonde	i 	cittadini	
nel	delicato	adempimento	della	contribuzione.	Dif icol-
tà	che	nemmeno	gli 	studi	professionali 	dei	commercia-
listi	possono	fronteggiare	con	piena	padronanza	a	cau-
sa	 della	 continua	 instabilità	 delle	 leggi	 e	 della	 incon-
trollata	varietà	di	delibere	che	la	Iuc	ha	generato.	«E� 	inaccettabile	porre	i	cittadini	nelle	condizioni	di	
pagare	le	imposte	in	situazioni	incerte.	I	contribuenti	hanno	diritto	a	un	 isco	semplice,	trasparente	e	
soprattutto	equo,	perché	è	certamente	uno	dei	fattori	necessari	per 	favorire	un	reale	sviluppo	econo-
mico».	L ’Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili (Odcec) di Catania	 -	attra-
verso	le	parole	del	suo	presidente	Sebastiano Truglio	-	esprime	cosı̀	il	disagio	della	categoria	nel	la-
vorare	con	un	quadro	legislativo	"schizofrenico".	Un	disagio	che	è	stato	condiviso	con	i	colleghi	e	con	
alcuni	rappresentanti	dei	Comuni	etnei	attraverso	un	seminario	-	svoltosi	questa	mattina	(10	ottobre)	
all'Hotel	Nettuno	di	Catania	 -	sulle	criticità	della	Iuc,	la	cui	scadenza	di	pagamento	è	 issata	proprio	
per	la	settimana	prossima,	il	16	ottobre.	
«In	quanto 	soggetto	che	partecipa	attivamente	alla	vita	sociale	del	Paese,	e	soprattutto	del	nostro	ter-
ritorio,	oltreché	portatore	dei	legittimi	interessi	degli 	iscritti	e	dei	contribuenti	-	ha	continuato	Truglio 	
-	l'Odcec	di	Catania,	attraverso	la	Commissione	di	studio	“Area	legislativa”,	intende	farsi	promotore	di	
istanze	da	 avanzare	alle	amministrazioni	comunali	e	 al	governo	centrale:	 agli	 Enti	locali	proponiamo	
di	abolire	le	sanzioni	nel	primo	periodo	di	vita	della	Iuc,	in	specie	della	Tasi,	dato	che	un	tale	quadro	
legislativo,	cosı̀	complesso	e	incerto	induce	a	cadere	in	errore;	al 	Governo,	e	in	particolar	modo	al	legi-
slatore,	chiediamo	di	uni icare	il	regolamento	in	materia	realizzando	un'imposta	realmente	unica,	 af-
 inché	si	possa	seguire	una	linea	comune	di	condotta	senza	causare	la	nascita	di	migliaia	di	delibere	
comunali	tutte	diverse	tra	loro».	
«Se	si	pensa	che	il 	95%	dei	Comuni	 italiani	non	è	riuscito	a	rispettare	la	scadenza	per	la	de inizione	
della	propria	 aliquota	di	riferimento	e	 delle	relative	detrazioni,	è	facile	intuire	la	mancata	chiarezza	
che	accompagna	la	Iuc	 -	ha	dichiarato	Rosario Marino, 	consigliere	dell'Odcec 	etneo	e	delegato	alla	
Commissione	"Enti	Pubblici"	-	riteniamo	inoltre	che	la	Tasi	non	debba	gravare	sugli	immobili	ma	vada	
piuttosto	applicata	secondo	le	possibilità	di	reddito».		
Le	 gravi	conseguenze	dell’attuale	inadeguato 	sistema	della	  iscalità	locale	sono	state	espresse	dagli 	
amministrazioni	presenti:	il 	sindaco	di	Giarre	Roberto Bonaccorsi	ha	affermato	come	«in	questo	de-
licato	momento	di	crisi	economica	la	riscossione	dei	tributi	sia	 ancora	più 	dif icile,	e	dunque	l'inca-
pienza	che	ne	deriva	mette	i	Comuni	nelle	gravi	condizioni	di	non	poter	erogare	servizi	come	in	passa-
to».	L’assessore	al	Bilancio	del	Comune	di	Catania	Giuseppe Girlando	ha	paventato	«un	folle	 azzera-
mento	dei	servizi	comunali	 già	 nel	2015,	poiché	le	entrate	 nelle	casse	dei	 Comuni,	che	sempre	meno	
ricevono	trasferimenti	dallo	Stato,	dipendono	per	due	terzi	da	una	 iscalità	sofferente».	Che	l'incertez-
za	dei	tributi	diminuisca	la	propensione	dei	cittadini	 al	pagamento	spontaneo	è	stato	confermato	an-
che	dall'assessore	al 	Bilancio 	del 	Comune	di	Acireale	Alessandro Oliva:	«La	Iuc	ci 	ha	messo	di	fronte	
a	un	meccanismo	folle	di	dif icoltosa	gestione»	ha	affermato.	
I	 contenuti	 del	 seminario	 sono	 stati	 curati	 dalla	 Commissione	 di	 studio	 "Enti	 pubblici"	 dell'Ordine,	
presieduta	da	Matilde Riccioli. 	Hanno	relazionato	i	componenti	Gaetano Oliva e Salvatore Auteri, 	
seguiti	da	Eugenia Messina,	funzionario	Uf icio	Tributi	A.P.	del	Comune	di	Catania,	e	Orazio Mammi-

no,	funzionario	Uf icio	Tributi	del 	Comune	di	Acireale.	
	
10	ottobre	2014	
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A	Catania	convegno	su	selezione	del	contribuente,	redditometro,	studi	di	settore,	 
indagini	�inanziarie	e	accertamenti	conseguenti 

  

COMMERCIALISTI: 

«RIESAMINARE	ANCHE	PER	LE	IMPRESE	LA	PRESUNZIONE	PRELIEVI=RICAVI» 

CATANIA – Un sistema  iscale più equo e attento, che non colpisca i  

contribuenti in maniera indifferenziata e ri letta con maggiore ade-
renza il contesto reale: questo l’obiettivo a cui tendono alcune novità 

normative in materia tributaria. Il te ma è stato al centro del convegno 

organizzato dall’Ordine	etneo dei	Dottori	Commercialisti	e	degli	

Esperti	Contabili (Odcec) – presieduto da Sebastiano	Truglio – in 
collaborazione con MySolution Formazione, svoltosi all’Hotel Nettuno 

di Catania. I maggiori aggiornamenti riguardano il noto redditometro,  

lo strumento di valutazione delle “tasche” dei cittadini che, a seguito 
delle modi iche introdotte dal decreto ministeriale del 2012 e tenuto 

conto delle correzioni apportate dalla segnalazione del Garante per la 

Privacy, ha istituzionalizzato un nuovo metodo per misurare l’effetti-

va capacità contributiva di ognuno e dunque accertare, dal periodo 
d’imposta 2009, l’eventuale evasione  iscale. 

«C’è ancora molta strada da fare – ha commentato il vicepresidente dell’Odcec Ct Mario	Indelicato, che ha mode-

rato l’incontro – un segnale importante arriva con la recente sentenza della Corte Costituzionale n.228 dello scor-
so 6 ottobre, con la quale si dichiara illegittimo il metodo di calcolo secondo cui, in precedenza, i prelevamenti sui 

conti bancari dei professionisti, se non giusti icati,  venivano considerati compensi non dichiarati. Di conseguenza 

– ha continuato Indelicato – i lavoratori con partita Iva non possono essere  soggetti alla presunzione dei preleva-

menti non giusti icati uguale a compensi professionali imponibili, per cui l’Agenzia delle Entrate dovrebbe annul-
lare i contenziosi aperti in questo senso». Si tratta di un importante spartiacque per la categoria dei lavoratori 

autonomi, che vengono cosı̀ a  differenziarsi, com’è ragionevole, da qualsiasi attività imprenditoriale. «Sarebbe 

opportuno estendere l’abolizione della presunzione “prelievi non documentati = costi in nero” anche per le im-

prese o comunque ai loro soci  quando i conti siano agganciati a  quelli dell’impresa» ha affermato Maurizio	Toz-
zi, responsabile scienti ico e coordinatore del Master MySolution, intervenuto come relatore insieme al commer-

cialista Pier	Vincenzo	Cicero. 

Oltre che per il redditometro, si registrano rilevanti cambiamenti anche nell’ambito degli studi di settore, cioè le  
analisi economiche condotte per rilevare i parametri fondamentali di liberi professionisti, lavoratori autonomi e 

imprese. «La rilevanza delle spese rappresenta il punto saliente del nuovo redditometro rispetto alla versione 

precedente – ha aggiunto il vicepresidente – aggiungendo anche altre informazioni quali l’accumulo del rispar-

mio, le spese per elementi certi indicati in dichiarazioni ed eventualmente il  itto  igurativo. Constatato che il ri-
sultato spesso non era  oggettivo, si è  manifestata  la necessità  di rendere l’operazione più aderente all’attuale 

mercato professionale». In questa direzione si pone infatti anche l’obbligatorietà del contraddittorio preventivo 

prima di un’eventuale avviso di accerta mento nei confronti del contribuente, su cui perciò grava l’onere della 

prova. Occorre quindi che il destinatario debba essere messo in condizioni di far valere le proprie osservazioni 
prima che si proceda alla sua sanzione.  

 

18 novembre 









VERSO LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA DEL JOBS ACT, 

«SU 44 TIPI DI CONTRATTO MOLTI SONO SIMILI O DOPPIONI»  

Focus dell’Ordine dei Commercialisti di Catania e Agi sulla riforma del lavoro tra presente e passato 

  
CATANIA - Dai contratti a termine all’apprendistato, passando per la Garanzia Giovani, gli incen-

tivi per l ’occupazione e le prospettive di riforma dell’art. 18, per citare alcune delle azioni contenu-

te nel piano di riforme del governo Renzi su lavoro, welfare, ammortizzatori sociali, pensioni e tur-

nover. In due parole: Jobs Act.  

Nell’aria si respira incertezza, fermento misto a poca chiarezza, «una fase di effervescenza norma-

tiva dai contorni poco definiti, che richiede tempo» come l'ha definita Pietro Martello, presidente 

sez. lavoro Tribunale Milano che oggi (21 novembre) è intervenuto al convegno sul tema promosso 

dall'Ordine dei dottori commercialisti ed esperti contabili di Catania e l’Agi (Avvocati giuslavoristi 
italiani), ospitato alla Baia Verde. «Spesso le riforme hanno fatto rimpiangere il passato – ha conti-

nuato Martello - ma ritengo che l’atteggiamento più giusto sia quello ottimista: per ora tutto ruota 

attorno a una legge delega, il Jobs Act, che è una cornice normativa molto esile, dalla quale non è 

possibile ricavare un orientamento chiaro. Non tocca al giudice partecipare al dibattito politico: la 
parola adesso passa al legislatore, per poi verificare l ’efficacia e l’applicabilità delle riforma». Più 

che un incontro si è trattato di un vero dibattito, su una delle tematiche più calde e discusse che 

divide l'Italia, tra sostenitori e disfattisti, lasciando non poca confusione tra gli addetti  ai lavori: 
«Manca la spinta propulsiva alla reale crescita - ha commentato Lorena Raspanti, presidente 

Commissione Lavoro Odcec Catania – rivolgendo al lavoro subordinato un'attenzione e una tutela 

maggiore  rispetto al lavoro autonomo, disincentivandolo». A proposito di tipologie di impiego, Gio-

vanna D’amico (consigliere dell’Ordine) ha fatto il punto sul riordino degli istituti contrattuali che 
attualmente «ammontano a 46 tipi di contratto, molti dei quali simili, ripetitivi se non doppioni – 

ha spiegato – l’orientamento della riforma è quello di semplificare, di garantire equità e stabilità 

soprattutto nelle norme che regolano i contratti».  

A portare i saluti del presidente Odcec Catania Sebastiano Truglio – che in altre occasioni ha ri-
badito l’importanza di incontri formativi di questa portata, come il seminario internazionale ospi-

tato a Villa Cerami, organizzato dall’Università, sul recesso dai rapporti di lavoro, anticipando una 

ricca programmazione sul tema lavoro entro fine anno - è stato il consigliere delegato Area Lavoro 

Marcello Murabito, che ha parlato della necessità di una «vera riforma, ormai irrinunciabile, che 
sappia conciliare le esigenze delle imprese con le aspettative dei lavoratori, con il supporto prezio-

so dei professionisti». 

  

Alla prima sessione di lavoro – presieduta e coordinata da Pietro Morello – sono intervenuti Fa-
brizio Miani Canevari (già  presidente titolare della  sezione lavoro Cassazione) e Roberto Cosio 

(presidente Agi Sicilia e presidente Commissione Lavoro UAE) che ha affrontato il tema della dub-

bia conformità della nuova disciplina del contratto a termine con l’ordinamento europeo. La se-
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Sabato	29	novembre,	ore	9,	Aula	Magna	Dipartimento	Economia	Impresa	(C.so	Italia	55)	
GIUSTIZIA	TRIBUTARIA:	“QUESTIONI	ATTUALI”	E	PROSPETTIVE		

Focus	e	dibattito	con	la	partecipazione	di	magistrati,	commercialisti,	avvocati,	docenti	
	
CATANIA	–	Processo	tributario,	abuso	del	diritto	e 	prospettive	evolutive:	se	ne	parlerà	sabato	29	novembre,	alle	
ore	9,	nell’aula	magna	del	Dipartimento	di	Economia	e	Impresa	dell’Università	di	Catania	(Corso	Italia	55),	
in	occasione	del	convegno	“Questioni	attuali	sulla	Giustizia	Tributaria”,	promosso	dall’Associazione	Magi-
strati	tributari	(sez.	Catania)	e	dal	Dipartimento,	con	il	patrocinio	dell’Ordine	dei	dottori	commercialisti	ed	
esperti	contabili	di	Catania,	del	Consiglio	di	Presidenza	della	Giustizia	Tributaria,	dell ’Associazione	na-
zionale	tributaristi	italiani	(sez.	Sicilia	Occidentale).	 	
	
Sarà	un’occasione	di	approfondimento	sul	tema,	che	vedrà 	il	contributi	dei	principali	esponenti	del	settore. 	L’in-
contro	sarà	aperto	dai	saluti	introduttivi	di:	Michela	Cavallaro	(direttore	Dip.	Economia	e	 Impresa),	Giovanni	

Battista 	Macrı̀	(presidente	Commissione	tributaria	regionale	CTR	Sicilia),	Giovanni	Tinebra	(presidente	Commis-

sione	tributaria	provinciale	CTP	Catania),	Vittorio	Aliquò	(presidente	Associazione	magistrati	 tributari	Sicilia),	
Sebastiano	Truglio	(presidente	Odcec	Catania).		

L’introduzione	dei	lavori	sarà	af idata	al	presidente	Amt	di	Catania	Umberto	Puglisi,	seguiranno	le	relazioni	di:	

Ennio	Sepe	presidente	Amt	e	Sost.	P.G.	Corte	di	Cassazione;	Raffaele	Ceniccola	resp.	Cultura	e	Formazione	-	G.E.	

A.M.T.	e	Sost.	P.G. 	Corte	di	Cassazione;	Salvo	Muscarà	ordinario	Diritto	Tributario	e	presidente	f.f.	A.N.T.I.	 sez.	
Sicilia	Orientale.		

	

Gli	interventi	saranno	a	cura	di:	Salvino	Pillitteri	(vicepresidente	vicario	Amt);	Pasquale	Saggese,	commercialista 	

in	Napoli	e	ricercatore 	della	Fondazione	Nazionale	dei	Commercialisti;	Daniela	Gobbi	(segretario	generale	Amt);	
Silvio	Raf iotta	(presidente	C.T.P.	Enna	-	G.E.	A.M.T.	Sicilia);	Giuseppe	Foti	(presidente	Sezione	C.T.P.	Catania);	

Filippo	Impallomeni	(vicepresidente	Sez.	C.T.P.	Catania).	Le	conclusioni	saranno	af idate	a	Fausto	Alberghina,	del	

Consiglio	di	Presidenza	della	Giustizia	Tributaria.	



LEGGE	DELEGA	FISCALE	E	GIUSTIZIA	TRIBUTARIA	

«SOLO	UN	SISTEMA	EQUO	ED	EFFICIENTE	PUÒ	CONTRASTARE	L’EVASIONE»	
Il	presidente	Odcec	Ct	Truglio:	“Riforma	del	processo	tributario	necessaria	a	tutela	della	legalità”	

	

CATANIA	–	«Ef icienza,	sempli icazione,	chiarezza	nel	rapporto	tra	Stato	e	contribuente,	tutela	dei	di-

ritti».	Riassume	cosı̀	il	Rettore	dell’Università	di	Catania	Giacomo	Pignataro, 	l’annosa	“questione”	del-

la	Giustizia	tributaria.	Lo	fa	in	un’occasione	importante,	che	questa	mattina	(29	novembre)	ha	visto	

riuniti	alcuni	tra	i 	principali 	rappresentanti	a	livello	provinciale,	regionale	e	nazionale	per	il 	convegno	

sul	tema	promosso	dall’Associazione	Magistrati	tributari	Amt	(sez.	Catania)	e	dal 	Dipartimento	di	
Economia	e	Impresa,	con	il	patrocinio	dell’Ordine	dei	commercialisti	di	 Catania,	del	Consiglio	di	
Presidenza	della	Giustizia	Tributaria,	dell’Associazione	nazionale 	tributaristi	italiani	(sez.	Sici-
lia	Occidentale).		
Una	riforma	che	si	attende	da	oltre	vent’anni	per	“difendere”	il	contribuente	 e	contrastare	l’evasione	

offre	un	quadro	che	non	è	dei	più 	incoraggianti:	«Solo 	se	il	sistema	è	ben	gestito,	seguendo	principi	di 	

ef icienza	ed	 equità,	può	realmente	funzionare»,	 ha	sottolineato	il	prof.	Salvo	Muscarà	(Diritto	Tribu-

tario	e	presidente	f.f.	A .N.T.I.	sez.	Sicilia	Orientale),	ribadendo	che	«i	tempi	sono	lunghi,	c’è	troppa	bu-

rocrazia	e	poca	chiarezza	con	il 	contribuente.	Un	sistema	funzionante	è	quello	che	colpisce	il	vero	eva-

sore	e	non	chi	ha	comportamenti	 errati	ma	in	buona	fede».	Conseguenza	 anche	della	poca	considera-

zione	che	lo	Stato	negli	anni	ha	rivolto	alla	giustizia	tributaria	italiana,	ignorando	il	suo	ruolo	come	fat-
tore	di	crescita,	come	precisato 	dal 	presidente	Commissione	tributaria	regionale	CTR	Sicilia	Giovanni	
Battista	Macrì, 	in	apertura	dei	lavori.	Viene	da	sé	l ’importanza	strategica	di	af iancarsi	a	un	consulen-

te	esperto	e	aggiornato	che	abbia	ben	chiari 	i 	con ini	tra	tutela	del 	contribuente	e	giustizia:	compito 	al 	

quale	sono	chiamati	i	commercialisti,	rappresentati	in	questa	occasione	dal	presidente	dell’Ordine	 et-

neo	Sebastiano	Truglio:	«Condivido	l’idea	di	una	riforma	del 	processo	tributario	necessaria	e	oggi	più 	

che	mai	centrale	 –	ha	affermato	 -	e	aggiungo	che	in	questa	fase	storica	ed	economica	sia	altrettanto	

necessario	fare	in	modo	che	il 	sistema	giudiziario	risponda	sempre	più 	alle	giuste	esigenze	di	ef icien-

za	e	chiarezza	dei	professionisti	e	dei	cittadini.	I	commercialisti	sono	spesso	additati	come	“difensori”	

degli 	evasori,	quando,	invece,	svolgiamo	un	ruolo	sociale	chiamato	a	tutelare	chi	rispetta	la	legge,	con-

dannando	chi,	di 	fatto,	non	si	allinea	alle	norme».		
L’inizio	dei	lavori	è	stato	preceduto	dai	saluti	del	vice	presidente	Amt	Sicilia	Antonino	Lo	Franco	e	del 	

prof.	Emilio	Giardina, 	a	seguire	le	relazioni	-	introdotte	e	coordinate		dal	presidente	dell’Associazione	

magistrati	tributaristi	(Amt)	di	Catania	Umberto	Puglisi	-	di	Ennio	Sepe	(presidente	Amt	e	Sost.	P.G.	

Corte	di	Cassazione)	che	ha	sottolineato	come	in	questi	anni	le	categorie	professionali	interessate	sia-

no	state	tagliate	fuori	dal	processo	di	riforma	e	non	potendo	dare	il	proprio	contributo	di	conoscenza	

ed	esperienza	si	sono	ritrovate	di	fronte	a	prodotti	normativi	 initi	che	non	rispondono	alle	reali	 esi-

genze	 riformatrici;	 il	 responsabile	 Cultura	 e	 Formazione	 -	 G.E.	 A.M.T.	 e	 Sost.	 P.G.	 Corte	 di	 Cassazio-

ne	Raffaele	Ceniccola	è	intervenuto	sugli	aspetti	ordinamentali	 della	riforma;	il	prof.	Muscarà	ha	ap-

profondito	il	tema	delle	prospettive	evolutive	del	processo	tributario.	A	seguire	gli	interventi	program-
mati	di 	 Salvino	 Pillitteri	(vicepresidente	vicario	Amt); 	Pasquale	Saggese,	commercialista	in	Napoli 	e	

ricercatore	della	Fondazione	Nazionale	dei	Commercialisti;	Daniela	Gobbi	(segretario	generale	Amt); 	

Silvio	Raf iotta	(presidente	C.T.P.	 Enna	 -	G.E.	A.M.T.	Sicilia);	Giuseppe	Foti	 (presidente	Sezione	 C.T.P.	

Catania);	Filippo	Impallomeni	(vicepresidente	Sez.	C.T.P.	 Catania).	Le	conclusioni	sono	state	af idate	a	

Fausto	Alberghina,	del	Consiglio	di	Presidenza	della	Giustizia	Tributaria.	
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Venerdı̀	12	dicembre,	8.30,	hotel	Nettuno	(viale	Ruggero	di	Lauria	121)	Catania	

CRISI	D’IMPRESA,	STRATEGIE	A	SOSTEGNO	DELLE	AZIENDE	

Al	meeting	sarà	presente	l ’assessore	regionale	al 	Lavoro	Bruno	Caruso	
		

CATANIA	-	 “Le	politiche	attive	e 	passive	del	 lavoro	nelle	strategie 	a	sostegno	delle	imprese	 in	
crisi”	è	il 	tema	del 	meeting	organizzato 	dagli 	Ordini	dei	Commercialisti	della	Sicilia, 	che	si 	svolgerà	

venerdı̀		12	dicembre,	alle	8.30,	all ’hotel	Nettuno	di	Catania.	Alla	presenza	dell’assessore	regionale 	al	
Lavoro	Bruno	Caruso	 e	attraverso	il	confronto	tra	 	professionisti	e	istituzioni,	verrà	fatto	il	punto	su	

uno	degli	 aspetti	più 	discussi	del	 Jobs	Act,	con	particolare	riferimento	ai	risvolti	economici	 e	sociali 	

delle	operazioni	di	trasferimento	di	aziende	in	crisi	o	insolventi.	La	cessione	d’azienda	-	sia	a	titolo	de-

 initivo	che	temporaneo	 -	persegue	infatti	una	 inalità	conservativa	con	effetti	positivi	di	tipo	privati-

stico	(garanzia	del 	posto	di	lavoro)	ma	anche	collettivo	in	ragione	 della	tenuta	dei	tassi	di	occupazio-

ne,		con	un	minor	aggravio	per	le	casse	dello	Stato.	
		

I	saluti	di 	apertura	saranno	af idati 	a	Sebastiano	Truglio,	presidente	Odcec	Catania	–	che	insieme	al	

Consiglio	Nazionale	 ed	 alla	Fondazione	nazionale	dei	Commercialisti	promuove	il 	convegno	 –	a	Vito	

Jacono	(consigliere	delegato	area	lavoro	Cndcec)	e	all ’assessore	regionale	Caruso.	L’introduzione	sarà	

a	cura	di	Fabio 	Vitale	(direttore	centrale	INPS	Vigilanza,	Previdenza	e	Contrasto	all ’economia	sommer-

sa)	sul	tema	“Il 		Ruolo	dell ’Ente	Previdenziale:	la	responsabilità	sociale”,	seguirà	la	relazione	di	Gian	

Piero	Gogliettino	(ricercatore	area	Diritto	del	Lavoro	Fondazione	Nazionale	Commercialisti)	sul	Tra-

sferimento	di	aziende	insolventi	e	politiche	attive	“de	iure	condito,	de	iure	condendo”.		

Alle	11.30	si 	svolgerà	la	tavola	rotonda	–	moderata	dal 	giornalista	Giambattista	Pepi	-	che	vedrà	a	con-
fronto	 professionisti	 e	 istituzioni	 sulle	 politiche	 attive	 e	 passive	 del	 lavoro,	 alla	 quale	 prenderanno	

parte:	Maria	 Sciarrino	 (direttore	Regionale	 Inps	 Sicilia),	 Giancarlo	 Sponchia	 (presidente	Nazionale	

Aniv),	Paolo	Trovato	(direttore	CPI	XII	Catania),	Fausto	Piazza	(Direttore	DTL	Catania),	Salvatore	Stifa-

nelli	(Presidente	Commissione	Lavoro	ODCEC	Barcellona	Pozzo	di	Gotto),	Lorena	Raspanti	(Presidente	

Commissione	Lavoro	Odcec 	Catania),	Francesco	Andronico	(Avvocato	giuslavorista	in	Catania).	 Con-

cluderà	i	lavori	Marcello	Murabito	-	Consigliere	Odcec	Catania.	



Stamattina	focus	dei	Commercialisti	su	politiche	attive	e	passive	del	settore	e	Jobs	Act	

OCCUPAZIONE,	ISTITUZIONI	E	PROFESSIONISTI	“A	LAVORO”		
L’ASSESSORE	REGIONALE	CARUSO:	«INVESTIRE	IN	SICILIA	CONVIENE»	

		

CATANIA	–	Investire	in	Sicilia	è	conve-
niente»,	 si	 candida	 a	 diventare	 lo	
slogan	 “spartiacque”	 per	 l’emer-
genza	lavoro	nell’Isola,	in	bilico	tra	
il	rischio	default	e	uno	spiraglio	di	
una	ripresa.	«A	condizione	che	tutti	
siano	 chiamati	 a	 fare	 la	 propria	
parte».	Assume	 toni	chiari	e	decisi	
l’intervento	 dell’assessore	 regio-
nale	 al	 Lavoro	 Bruno	 Caruso,	 al	
meeting	 di	 questa	 mattina	 (12	di-
cembre)	 sul	 tema	 delle	 politiche	
attive	 e	 passive	 del	 lavoro	 nelle	
strategie	 a	 sostegno	 delle	 imprese	
in	 crisi,	 organizzato	 dall’Ordine	
dei	 dottori	 commercialisti	 ed	
esperti	 contabili	 di	 Catania,	 in	

sinergia	con	il	Consiglio	Nazionale	e	la	Fondazione	nazionale	dei	Commercialisti.	«Il	tempo	è	poco,	l’impre-
sa	è	ardua	ma	non	impossibile	–	ha	continuato	l’assessore	Caruso	–	dobbiamo	impegnarci	a	trasmettere	il	mes-
saggio	che	sulla	Sicilia	si	può	scommettere,	riavviando	cosı̀	un	circolo	 virtuoso	 che	metta 	al	centro	le	aziende.	
Contando	sul	supporto	tecnico	e	competente	dei	professionisti	dotati	degli	strumenti	idonei	per		far	ripartire	la	
macchina	delle	politiche	attive	del	lavoro.	Perciò	vi	chiedo	di	stare	al	nostro	 ianco	per	risollevare	le	sorti	del	
lavoro	e	garantire	un	presente	e	un	futuro	migliore	alla	nostra	terra».	 	
Un	appello	che	ha	trovato	immediata	apertura	da	parte 	della	categoria,	rappresentata	da	esponenti	degli	Ordini	
siciliani,	dal	 presidente	dell’Ordine	etneo	Sebastiano	Truglio	 e	 da	 componenti	della	 relativa	Commissione	
Area	Lavoro	e	del	Consiglio.	«L’avvio	del	dialogo	con	le	Istituzioni	regionali	e	gli	enti	preposti	 è	stata	una	delle	
prime	azioni	del	nostro	Consiglio	–	ha	commentato	Truglio	–	 ino	a	oggi	non	ci	sono	stati	segnali	di	riscontro	alle	
esigenze	di	cui	ci	siamo	fatti	portavoce,	ma 	siamo	  iduciosi	e	con idiamo	nelle	parole	dell’assessore	regionale,	
pronti	a	contribuire	per	il	superamento	di	questa	stato	d’emergenza.	Af iancare	le	imprese	e 	supportarle	per	
garantire	la	continuità	e	l’opportunità	di	lavoro	è	un	dovere	che	abbiamo	nei	confronti	della	società	civile	e	delle	
future	generazioni».	L’area	Lavoro	merita, 	dunque,	più	attenzione	e	una	politica	d’intervento	più	strutturata	e	
lungimirante,	«cosa	che	non	è	avvenuta	in	passato	–	ha	affermato	il	consigliere	Odcec	Catania	e	delegato	Area	
Lavoro	Marcello	Murabito	–	il	nostro	impegno	è	mirato	a	far	emergere	la	 igura	del	commercialista	nella	gestione	
strategica	 delle	 risorse	 umane,	 dando	 un	 contributo	 attivo	 diventando	 concreto	 punto	 di	 riferimento	 per	 le	
aziende	e	di	confronto	per	le	Istituzioni	e	gli	Enti».	Tanti	e	prestigiosi	gli	interventi	al	convegno,	sui	contenuti	del	
Jobs	Act	nella	previsione	della	legge-delega	di	riforma	degli	ammortizzatori	sociali	e	dei	servizi	a	supporto	della	
ricerca	attiva	del	lavoro,	tra	questi	Luciano	Esposito	-	vice	presidente	Aniv	(Associazione	nazionale	ispettori	vi-
gilanza)	–	che	ha	manifestato	le 	sue	perplessità	rispetto	a 	un	«sottofondo	normativo	complicato	che	regola 	il	si-
stema	di	controllo	del	lavoro.	E� 	necessario	–	ha	affermato	-	ripulire	l’insieme	di	regole	in	materia	di	controlli	e	
sanzioni,	partendo	dalle	basi,	cosa	che	non	è	contemplata	dal	Jobs	Act».	 	
		
«Meno	ammortizzatori	sociali	e	più	mobilità	occupazionale»	è	stato	il	monito	lanciato	da	Gian	Piero	Gogliettino	
(ricercatore	area 	diritto	del	lavoro	Fondazione	nazionale	commercialisti)	intervenuto	sul	tema	del	trasferimento	
di	aziende	insolventi	e	politiche	attive	“de	iure	condito,	de	iure	condendo”:	«Un	sistema	economico	e 	sociale	mo-
derno	non	deve	puntare	solo	alla	tutela	del	singolo	posto	di	lavoro, 	ma	favorire	tanto	l'inserimento	quanto	il	
reinserimento	del	lavoratore,	incidendo	cosı̀	positivamente	sui	tassi	di	attività	e	occupazione.	Da	un	confronto	
comparato	tra	normativa	 comunitaria	e	interna,	abbiamo	ricavato	una	proposta	basata	sul	principio	di	salva-
guardia	delle	componenti	positive	dell'impresa,	tra	cui	i	livelli	occupazionali».	Alla	relazione	introduttiva	è	segui-
ta	la	tavola	rotonda	innescata	da	una	premessa	di	Lorena	Raspanti	(presidente	Commissione	Lavoro	Odcec	Cata-
nia)	che	ha	svolto	alcune	considerazioni	critiche	commentando	i	report	dell’iniziativa	“Garanzia	Giovani”.	Il	gior-
nalista	Giambattista	Pepi	ha	quindi	coordinato	gli	interventi	di:	Maria	Sciarrino	(direttore	regionale	Inps	Sicilia),	
Fausto	 Piazza	 (Direttore	 Dtl	 Catania),	 Salvatore	 Stifanelli	 (presidente	 Commissione	 Lavoro	 Odcec	 Barcellona	
Pozzo	di	Gotto),	Francesco	Andronico	(avvocato	giuslavorista).	
Le	conclusioni	sono	state	af idate	a	Marcello	Murabito,	che	ha	ringraziato	i	presenti	e	gli	intervenuti,	sottolinean-
do	il	fattivo	contributo	della	Commissione	Lavoro	dell’Ordine	alla	buona	riuscita	dell’evento,	ideale	conclusione	
di	un	anno	positivo	di	lavoro	all’insegna	dello	spirito	di	servizio	ai	colleghi,	caratterizzato	anche	dall’intenso	con-
fronto	con	le	commissioni	degli	altri	Ordini	siciliani	che	hanno	patrocinato	e	presenziato	il	convegno.	
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